
Il vertice del Patto di Varsavia 
La riunione dell'Alleanza socialista 
si conclude con un documento 
sul disarmo diviso in 4 punti 

Un summit sulle armi «classiche» 
«Correggiamo le asimmetrie» 
«Il vero pericolo per l'ecologia 
è nella corsa al riarmo» 

Gorbaciov: «Trattiamo entro I'88» Il leader polacco laruzelski 

Il Patio di Varsavia propone trattative «immediate, 
entro quest'anno», per ridurre gli arsenali «classici» 
Una piattaforma organica di misure di fiducia, con­
trollo e riduzione bilanciata «he dovrebbe investire 
tutte le armi europee, eliminando le «asimmetrie». E, 
per la prima volta, Un vertice militare approva un 
«documento ecologico»; il fattore più squilibrante 
per l'ambiente naturale è la corsa al riarmo 

DAI NOSTRO COndltTONMNTI 

Ó W u i t T O C r l l M A 

MOSCA Gorbaciov inai- di armi convenzionali, ai trova 
. J t i . „ . _ , _ „ . . . . _.,... ( . , , !„„ , dsjrinlzlaliva del 

Cremlino ad affrontare prò 
prlo quel tema che era Co ve­
niva agitalo) come il più 
prooccupante Come respln-

ste e diventa sempre più dilli. 
elle dirgli di no In quattro 
punti principali II Patio di Var­
savia propone alla Nato «Im­
mediati negoziati, gii nel 
1988. per la riduzione degli sere, infatti, la profferta che, 
armamenti convenzionali In dichiaratamente, •—'" -"-' 
Europa È la proposta - Iella 
propri* dagli alleati del Crem­
lino « « Indirei tempi strettis­
simi una «Reykjavik paneuro­
pea» per sbloccare rapida­
mente le disputa tulli «stra­
ziata questione delle tanè e 
armi convenzionili L'offensi­
va della distensione europei 
.aggredisce, ora il fianco più 
vulnerabile e sensibile, su cui 
Il Nato fiimfam «lab» 
rato una risposta ioddlilacen-
te alla teijdeTa.schiacciante 
superìoritl convenzionale so­
vietica. Determinati ambienti 
della Nato - ripetendo l'erre-

clov avrebbe chiesto di and* 
re • vedere le Carle Ori quel­
la parte dei circoli dirigenti 
europei che aveva manifesta­
lo preoccupazioni per un'Eu­
ropa chi - Un i i euromissili 
Usa - si trovava esposti alla 
minacela dilli -superlorlià. 
del Pillo di Varsavia in tema 

Parigi 
S'incerila 
un alber|o: 
5 frsor'' 
N i PMUOI, Cinque morti • 
diverti feriti non ancora iden­
tificali nell Incendio di un al­
bergo Ieri * Parigi, L'Incendio 
e divampato nePe prime ore 
del • W . W m . l a i l 
Vincent De Paul (Mila loto), 
un albino, di modesta cate­
goria pòchi Isolali dalla ^3i-
re du Nord., Le «emme hanno 
distrutto completamele le 
icale, Intrappolando i clteml 

« i n l W p ^ r i M l i p -

belgi -, è stala portata in salvo 
dal pomperl attraverso le line-
•ir* Secondo le prime Indagi­
ni dilla polizia, l'origine del­
l'incendio potrebbe estere at­
tribuita all'esplosione acci­
dentale di una bombola di | a i 
da campeggio. 

vuole dissi­
pare quelle preoccupazioni? Il 
Palio di Varsavia lancia ora 
una proposta che prevede una 
•radicale riduzione del poten­
ziali militari del due blocchi., 
Impastata su una dottrina mili­
tar* che prevede il manteni­
mento di «forze e mezzi Indi­
spensabili perla difesa mi in­
sufficienti per ut) attacco di 
sorpresi e per la conduzioni 
di operazioni ofleniive. ' 

Gorbaciov aveva già antici­
pato, nel tuo discorso al Par­
lamento polacco, te grandi li­
nee della .motoria, della .fi­
ducie europea» Il primo del 
due documenti approvili Udì 
i conclusione del vertici dei 
sette paesi toctallsii. precisa 
ora nel dettagli II dispositivo 
di un vera e proprio plano per 
l| negoziato, la cui «prima tap­
pa. dovrebbe «raggiungere un 
[ivtllo amrossimativarnenle 
bilanciato delle forze armale 
a degli armamenti a disposi­
zione dtH|i chii pini», Con la 

precisazioni che questo livel­
lo .bilanciato* dovrebbe «es­
sere inferiore ali attuale. In 
secondo luogo - precisa il co 
munlcato - .allo scopo di eli­
minare Il pericolo di un attac­
co improvviso, | i propone la 
creazione A fasce, o zone, di 
minore presenza armala, dal­
le quali ritirare o ridurre i tipi 
più pericolosi o destabilizzan­
ti di armi convenzionali. Ali 
terzo punto la proposta rilan­
cia la formulazione già indica­
ta l'inno scorso da Gorba­
ciov «Scambiare I dati com­
plessivi digli armamenti e di­
gli ellettlvi militari del due 
blocchi, prevedendo simulta­
neamente sistemi di verifica, 
Un dall'inizio del negoziato, 
mediante ispezioni in loco» 

Il campo e dunque sgom­
brato anche sotto il profilo 
delle verifiche, fino a ieri be­
stia net* per II Cremlino, oggi 
diventate - a quanto pare -
piuttosto indigeste per la Ni­
lo. L'ultimo punto - che pre­
vedibilmente solleverà le resi­
stenze maggiori in campo oc­
cidentali * a quello del coin­
volgimento nel negoziato (ma 
il Pauo diVarsavia lascia capi­
re che potrebbe estere ogget­
to di unmegotiato parallelo e, 
relativamente indipendente) 
delle armi nucleari da .campo 
di battaglia» Mosca 11 suoi 
illeali propongono di «ndurre 
sostanzialmente, e in seguito 
liquidare, le armi nucleari tat­
tiche, inclusi I proiettili nu­
cleari «sperabili» da lanciatori 
convenzionali Eliminate cosi, 
nella primi late, le «asimme­
trie» etltlenti - prosegue II do­
cumento - si potrebbe passa­
re ad una riduzione delle for­

ze armate («circi.il 25 per 
cento, pari a 500000 uomi­
ni») con il relativo equipaggia­
mento Il negoziato, si precisa 
da Varsavia, non dovrebbe so­
stituire Il lavori-delia contar 
renza per li sicurezza europea 
(Cfce). Al contrarlo la secon­
da; tappa della"Cfce diventa 
essenziale, polch*;*siste una 
sfetaintemlulbnetralldl-

misure: per accrescere lafidu- • 
« l e p r o s i e la sicurezza-, 
Queste, U|tfrne*jdpvrebbero» 
p e r t e n ^ f r o i W à * bnWe 
termln«a»he|lpt| W» 
Ione aeree e marittime che 
operano su quello scacchie­
re ì* 

A sorpresa, per li prima 
volta nella stona dei vertici 
militari, il Pitto «Varsavia ap­
prova un documento ecologi­
co E la corsa al riarmo, prima 
di lutto quello nucleare, a co­
stituire il pericolo maggiore di 
rottura degli equilibri naturali 
La proposta e dunque quella 
di .definire I principi e le nor­
me di comportamento degli 
Stili», Irniente alle forme nuo­
ve di coopcrazione che I bloc­
chi rnjlilari possono individua-
re.awiàhdo un dialogo anche 
suqueste vitali quesuonl Una 
mossa assai'abile, destinata 
anch'elsa • trovare vasta eco 
favorevole nell'opinione pub­
blica Internazionale II giudi­
zio politico d'Insieme i misu­
rato. Le relazioni Internazio­
nali - affermano I paesi del 
Patto - «registrano tendenze 
positive», Mar -un radicale 
cambiamento verso il meglio 
ancora non si registra La si­
tuazione mondale resta diffi­
cile e contraddittoria.. 

Gorbaciov mentri firma II documento conclusivo del vertice di Vinavil 

Andreotti: «F16? 
Avevamo avvisato Mosca» 
•e> FIUGOI Per il ministro 
degli Esteri GUIio Andreotti, 
l i proposta di Mikhail Gorba­
ciov sui miro 01 forze aeree 
sovietiche in cambio della ri­
nuncia Nato e schierare in Ita­
lia gli F16 .lascerebbe solo 
teoricamente immutato lo sta­
tus .quo» «Certamente - ha 
detto II litolare della Farnesi­
na. rispondendo a una do­
manda su questo tenia - la 
Sroposta dei leader sovietico 

diversa da quella che aveva­
no latto le opposizioni da noi 
chiedendo di non accettare In 
Italia gli F-16 che andranno 
via dalla Spagna»- Secondo 

Andreotti non ridulocare lo 
stormo 401 «sarebbe alato un 
grave Irto unilaterale da parte 
della Nato, che avrebbe ulte­
riormente aggravato lo equili­
brio esistente tre le Ione con­
venzionali» «Credo invece -
ha sottolinealo II ministro de­
gli Esteri - che aia necessario 
accelerare i tempi per quello 
Che lo stesso Gorbaciov aveva 
proposto Fare immediata­
mente un censimento effetti­
vo di lutto quello che e arte-
naie militare convenzionale e 
arrivare subito dopo a correg­
gere le disparità Laterza late 
tara quella di lare poi riduzio­

ni bilanciate da uni parte e 
dall'altra Credo che il proble­
ma debba essere petto coti», 
Andreotti si è quindi chiesto 
perche la recente propone di 
Gorbaciov sul problema F16 
•sia stata latta solo adesso, 
mentre prima non te ne era 
parlato». «Posso anche dire -
ha aggiunto il ministro - che 
qualcuno di noi aveva detto 
loro di lare questa proposta 
inizialmente Forte pensava­
no che il nostro Parlamento 
non accettasse le indicazioni 
del governo Ma allora dovrei 
dubitare fortemente dei loro 
servizi Informauvi. 

•----—----—— ii govem©sandipista chiude un'altra radio 

Nicaragua, cresce la tensione 
tii^fi 

I capi dei ÉOntras, divisi da contrasti che potrebbe­
ro diventare insanabili, ai riuniscono oggi e domani 
al «Concorde Hotel» di San Domingo in un clima di 

è declsoadltendere Usuato-
vnnltt», ha detto (I-diplomati­
co Che l'altra tei* a) era In­

contro la sicurezza dello Sta­
to Continui cosi l'offensiva 
delle autorità di Managua 
contro i mass media ritenuti 
nemici che ha portato lunedi 

: BI « l o n c o r a c noie i» ai oan uotningo in un clima ai ^un i a «u un voin d«lu r»m. 
profonda incertezza sul loro futuro. All'ordine del tXa^ricanàl^ittà dei 
giorno c'è te nomina del nuovo «direttiyon * oro? Me^coili^feiimierii- „„ chiusura ,pwita ^ „„!„. 
prio la scelta dei candidaU al vertice dell'organlz- iw|ekArjft»i^lat^eii- did gtomi dell'imi» gtoroi» 
lattone ha visto! leader del cohfiras Impegnati in ™deit*imne<:i»ne«vrehbe J ._?___„^!.„" 
unaattività febbrile di conciliaboli. 

• a MANAGUA GII avversari 
del governo atndinisti dun­
que entrane; In crisi nel mo­
mento In cui una late decita-
niente critica, dalle conte-
E n t e Imprevedibili, carette-

i l rapporti Mllticie diplo­
idi™ Stali Uniti e Nicara­

gua Da un lato c'è, come * 
nolo, l'espulsione di Richard 
Mellon, ambasciatore ameri­
cana i Managua, e dall'altra 
l'allontanamento da Washin­
gton del rappresentante di­

plomatico del Nicaragua, 
Quest'ultimo, Cariai TUnner-
mann, è alato avvicinato della 
stampa a Città del Menico du­
rante uni sosta proni di rien­
trare In patria. L'ambatciatore 

za del termine che ne avrebbe 
comportato l'arresto da parte 

prin»daW>andSriare^U Stati 
Uniti Carlos Tunnermann ha 

tentare il proprio paese in 
qualità di ambasciatore pret-
ao l'organizzazfcne deglistati 

ha contettato la legittimità del 
provvedimento adottato dal­
l'amministrazioni Reagan nel 
tuoi confronti e lo ha definito 
intani un «ilio di rappresa­
glia» «MI hanno considerato 
persona non grata per il sem­
plice latto che il mio governo 

ni 
sindlmtta ha fatto chiudere.* 
tempo indeterminalo il pro­
gramma radiofonico di infor­
mazioni «El Deapertai», (Il ri­
sveglio), trasmesso dall'emit­
tente privati «Radio Notici» 
sotto l'accusa di diffusione di 
notizie labe e di attentato 

Vertice tra ministri Est-Ovest 
sulle armi convenzionali? 

La Nato: «Profonda 
consideratone» 
per le proposte 
atu BRUXELLES La Nato in­
tende studiare con cura le 
proposte del vertice del Patto 
di Varsavia e attribuisce loro 
fin da adesso .profonda con­
siderazione. E intanto l'Al­
leanza sta pensando alla pos­
sibilità di un vertice dei mini-
ttn degli Esteri dell Alleanza 
Atlantica e del Patto di Varsa­
via che apra i nuovi negoziati 
per il nequllibrio degli arma­
menti convenzionali E un i-
potesi che prende corpo do­
po che da Varsavia, dove len 
si è concluso il vertice dell'Al­
leanza politico militare dei 
paesi dell'Est, Gorbaciov ave­
va lanciato la proposta di una 
•Reykjavik paneuropea» che 
discutesse di armamento non 
nucleare Dopo una pntm 
reazione negativa • te non 
propno ostile - dovuta però al 
fatto che la proposta del lea­
der sovietico era stata frainte­
sa (si era creduto che Gorba­
ciov parlasse di una conferen­
za paneuropea senza la parte­
cipazione di Usa e Canada), la 
Nato ora potrebbe dire si 
L'Alleanza ha fatto propria la 
proposta che Gorbaciov ave­
va già avanzato lo scorso an­
no a Praga, ma con ogni pro­
babilità intende allargare la 
nuova conferenza sul disarmo 
ai trentacinque paesi che par­
tecipano ella conferenza esce 
per la sicurezza e la coopera-
zione in Europa che ti tiene a 
Vienna 

Le speranze riposte nei 
nuovi negoziati tono rafforza­
te, nei primi giudizi di fonti 
atlantiche, dalle conclusioni 
del vertice del Patto di Varsa­
via, che accettano il principio, 
cui la Nato tiene in modo par­
ticolare, della «eliminazione 
delle aslmmetne e delle spro­
porzioni» ira I due schiera-
menti Secondo gli esperti 
dell'Alleanza Atlantica, le 
nuove trattative sugli arma­

menti convenzionali potreb­
bero cominciare verso la line 
dell'anno, o al primi del 1983. 
Ma, per quanto riguarda II pro­
blemi degli F-lB" l'Alleiiza 
Atlantica evita fin d'ori ogni 
possibile accordo con l'Est. 
Non solo la lutura presenzi 
dello stormo 401 in Italia non , 
sarà messa in discussione 
neanche se Gorbaciov ritirai- • 
te un numero equivalimi di ; 
cacciabombardieri da una ba- , , 
se europea, mal caccia ameri-
cani non rientreranno nel "• 
mandalo m elaborazioni a m> 
Vienna per la primi tate delle hn 
trattative convenzionali 

I lavori per stendere II man­
dato della conferenza del ne-
goziaU convenzionali a Vien­
na procedono molto a rilento. , 
Molte questioni restano ance* , 
re poco chiare e gli alleiti oc­
cidentali non hanno ancori 
raggiunto un'intesa W motti , 
punti l ) l i definizione dell* 
aree geografiche prioritari* ; 
del futuro negoziato conven- ' 
zumale solo rEuropa centra­
le', o anche le altre zone di . 
confine ira le due alleanze, • 
come Turchia e Norvegia? » , 
La definizione di «ietti comu-
ni» ai due blocchi per singoli 
sistemi di armi claniche! Il 
Francia, che non la parte dilli 
struttura militare integrivi del. 
la Nato, ha delle riserve In me­
rito, 3) la definizione del mee- ^ 
cantami di càlcolo delle toni, ^ 1 , - . . _ . J . . . — 

$é 

di opposizione del paese, «La 
Prensa», e per un tempo inde­
finito dell'emittente .Radio 
Catolica. della diocesi di Ma­
nagua Il giornale e la radio 
sono stati accusati di incitare 
alla violenza e Illa violazione 
del rispetto per l'autorità sulla 
scia degli scontri Ira polizia e 
dimostranti avvenuti nel corto 
di una grande manifestazione 
dei partiU di opposizione a 
Nandaime, città vicina alla ca­
pitale Fonti militari hondure-
gne hanno ammesso, nel frat­
tempo, di temere un'incursio­
ne dell'esercito sandinista, 
impegnato in continue azioni 

Carlos 

militari contro i guerriglieri ni­
caraguensi le cui basi ti trova­
rlo in Honduras, Secondo A 
quotidiano di Tegucigalpa «El 
Eraldo» i servizi segreti 
•avrebbero osservato una te-
rie di movimenti di truppe 
sendiniste lungo la frontiera 
fra i due paesi, dopo I rovesci 
subiti da contingenti guerri­
glieri, obbligati a ripiegare in 
territorio honduregno, sotto 
I incalzare dell'esercito di Ma­
nagua 

contrario 
slziorte ce 
pero - fanno 

convenzionale . , 
re la stabilità in Europa. Ne _ 
tua prima conferenza stampa, 

del ìa^tojS^ffi \KIèmef, 

venzionale In cima alle prio* 
tà dell'Alleanza 

Praga 
Rude Pmo 
attacca 
SBT ita*, -

•«PRAGA Conl'evvtcinartl" 
del ventesimo ermivertario, H'1""' 
20 agosto. dell'Invasione dalli 
Cecoslovacchia da parte delie 
truppe del patto di Variavi!, 
gli organi ufliciaH ceeottovee-
Chi Intensificano i tota attac­
chi alla .Primavera di Praga» e 
attuo feeder Alexander Du-
beek. Ieri l'organo ufficiali 
del partito «Rude Pravo» ha 
definito Dubcek «una figura 
manipolabili, come lo fu nel 
1968» e riferendoli all'ino. 
neo a n n u s o delU televisio­
ne italiana sull'esistenza di > 
un'intervista al leader dilla 
Primavera di Praga-elle tv so­
vietica dubita che sia stato ca­
suale ma piuttosto predeter­
minato Comunque «il cittadi­
no r>ib«k ha lasciato la sce­
na politica per tempra itti 
'69» dice il giornale 

Bogotà 
Accordo 
tra governo 
e ribelli 
t u BOGOTÀ 11 governo co­
lombiano ti i dichiarato «sod­
disfatto» per I acordo rag­
giunto con I guerriglieri del 
movimento M-19, quali ai to­
no Impegnati con i negoziato­
ri giunti da Bogotà a Otta del 
Panama (dove ti è «volto l'In­
contro) a liberare nel prossimi 
Sloml l'ei candidalo presi-

enfiale ANt» Cornei Hurta-
do, sequestrato il 29 maggio 
scorso «A giudizio del gover­
no - i dello In un comunicato 
del ministero dell'Interno-la 
procedura e I termini dell ac­
cordo raggiunto I Città del 
Panama, spianino il terreno al 
rilascio di Gomez Hurtado-
Tuttavia, l i noti ribadisce che 
•qualsiasi decisione del go­
verno circa la tua partecipa­
zione « dialoghi o Incontri ri-
sultani! di questo accordo, 
potrà attere preti il di fuori 
da qualsiasi pressione. Sila 
rilevare, infine, che li posizio­
ne del governo tulli delicata 
questione delle guerriglia e di 
ipotetiche trattative dfpace e 
meno rigida rispetto al passa­
lo e contrasta con quella delle 
Ione imi te , che ti oppongo­
no energicamente a qualsiasi 
negoziato 

Il leader sindacale colomJbianoLuis Gerardo Gonzalez lancia un appello 
all'Europa contro la disgregazione sociale e politica di cui è vittima il suo paese 

«Fermate la mano dei narcotrafficanti» 
In Colombia lo Stato di dintto non esiste più Lo ha 
strangolato il mercato della droga, le manovre oc­
culte dei grandi latifondisti e di alcuni ambienti 
militari. E il gndo d'allarme che lancia Luis Gerar­
do Gonzalez, comunista e sindacalista che in mis­
sione in Italia come «ambasciatore di pace» lancia 
un appello all'Europa: «Fermate il potere dei nar­
cotrafficanti». 

VALERIA PAMONI 

••ROMA «Una volta sapevi 
chi sarebbe stata la prossima 
vittima Adetto non più Oggi 
chiunque può essere ammaz­
zalo come un cane Hanno 
cambiato tattica gli squadroni 
della morte niente più berta-

Sii miriti Contadini, preti, sin-
acatisti, perfino omosessuali 

e prostitute tutti quelli che in 
un modo o In un altro rappre­
sentano un simbolo di opposi­
zione al governo, vengono 
latti fuori Dal singolo omici­
dio ti » passati alla strage, dal­
la strage al massacro . 

Non c e paura né commise-
• uomo dalla-

•, con vo­
ltata dal-

I emozione, ti racconta cosa * 
diventata la Colombia, la miti­

ca terra che ha varcalo IO-
ceanosul romanzi di Gabriel 
Garda Mirquez Ma non e è 
davvero il fantastico Macondo 
del colonello Buendia in quel­
la cartella gonfia di documen­
ti che Luis Gerardo Gonzalez 
comunista, presidente del 
Fuensagro (la federazione na­
zionale degli agricoltori) e 
membro dell esecutivo della 
Confederazione unitaria dei 
lavoratori, custodisce con cu­
ra gelosa Quelle carte (in 
Eezzo alle quali e è anche un 

ngo, raggelante elenco di 
assassinio rappresentano la 
storia di un paese dove lo Sta­
to di diritto sta consumando 
una lenta agonia Da mesi 
viaggia per rEuropa con un 
unico scopo sensibilizzare 

I Occidente, fargli sapere co­
sa succede veramente laggiù 
I suoi interlocutori tono le or 
ganizzaziom agncqle, ma ha 
già avuto diversi contatti con 
setton e esponenti politici, so­
prattutto in Svizzera Luis Ge­
rardo Gonzalez, da sindacali­
sta e politico, si à trasformato 
in una sorta di ambasciatore 
della pace e porta avanti la 
sua missione con tenaci osti­
nazione nella speranza che 
I Europa ascolti e appoggi la 
denuncia di un popolo che 
non vuole più sottomettersi 
all'arbitrio e al terrore 

Da anni la Colombia vive in 
ostaggio della criminalità or­
ganizzata e dei potenti traffi­
canti del .Cartello Medellin-
che smercia sui mercati mon­
diali I ottanta per cento della 
cocaina Con il passare del 
tempo il loro potere, arricchi­
to da Immense fortune si è 
ingigantito ai tal punto da 
contrapporsi apertamente al­
lo Stato «Ma non sono solo I 
narcotrafficanti gli artefici del­
la disgregazione del paese -
dice Gerardo Gonzalez - Tra 
loro, i grandi latifondisti e al­
cuni ambienti militari, esiste 
una interconneslone profon 
da Di questo intreccio sono 
espressione gli squadroni del­

la morte Si sa perfino quanti 
sono 148 Lo ha nlento alla 
fine dell anno in Parlamento il 
ministro degli Interni II gover­
no si limita ad accogliere le 
denunce e non fa niente E 
come paralizzato Un immobi­
lismo che trova spiegazione 
nella presenza dentro l'esecu­
tivo di lobby legate a doppio 
filo al mandanti e agli stetti 
esecutori di centinaia di omi­
cidi L'esercito poi nega ogni 
addebito Sostiene di non sa­
pere nulla e di avere le mani 
pulite Eppure il tuo coinvolgi­
mento nei massacri è provato 
da una nota dei servizi segreti 
Il documento e stato pubbli­
cato da un settimanale colom­
biano Nell ' informe" si tan­
no I nomi e i cognomi dei pre­
sunti responsabili dell'eccidio 
di Uraba, dove due anni fa in 
una fossa comune furono ri­
trovati duecento corpi» 

Emerge coti l'immagine di 
un sistema dove i due conten. 
denti, lo Stato, ora rappresen­
talo da Virgilio Barco, scialbo 
successore del più energico 
Betancour e I boss della co­
caina invece di affrontarsi fi 
niscono per interagire in una 
ragnatela di ricatti e di com­

promissioni, Ma e'* anche di 
peggio Opportunamente «la­
vati» I soldi sporchi rispuntano 
come per incanto nei circuiti 
normali a rimpinguare le fi­
nanze del paese ebe la mo­
stra, almeno in apparenza, di 
ottima salute Al punto che, 
caso unico in un continente 
strangolato dal debito estero, 
la Colombia, grazie all'aiuto 
non certo disinteressato dei 
•maliosos-, potrebbe permet­
tersi di saldare i conti ai credi­
tori 

Ma te I economia va bene, 
è il paese che va male Di Iron­
ie all'opulenta ricchezza di 
cui godono pochi, cresce a di­
smisura la povertà di molti 
•Ormai non c'è più terra che 
non produca coca - racconta 
Gonzalez - in cambio slamo 
costretti ad importare calli, 
riso e mais, lutti prodotti che 
una volta costituivano la base 
della nostra agncoltura E i sa­
lari sono di fame. Ottanta dol-
lan i il minimo garantito dalla 
legge, un salario di fame che 
soddisfa solo il 57 per cento 
di una dieta alimentare base 
Il 13 per cento della forza la­
voro è disoccupato e solo il 
67% raggiunge il salano mim­
mo Il dati di una recente in­
dagine del ministero dell Agn­

coltura dicono che II 60* de­
gli abitanti delle zone rurali 
non dispone di scuole ni di 
ospedali ni di altre strutture 
Cresce l'analfabetismo, so­
prattutto Ira le donne II 38 
?er cento delle ragazze sotto 1 

4 anni non sa leggere e sol­
vere Anche nelle città la si­
tuazione è grave La tortissima 
immigrazione ha creato im­
mensi agglomerati peritene! 
dove manca tutto, anche l'ac­
qua. 

Questa è la Colombia Alle 
ultime elezioni municipali al­
cuni candidati della sinistra 
sono stati costretti a parteci­
pare alla consultazione in 
clandestinità Di questi 25 so­
no stati UCCISI prima che ti 
aprissero i seggi, altn 4 subito 
dopo la divulgazione dei risul­
tati Dei sindaci eletti nelle li­
ste della Up (Unione patriotti­
ca, coalizione dei guerriglien 
del Fare, partito comunista e 
delle forze di sinistra) 18 sono 
stati minacciati di mone e la 
stessa sorte è toccata ad altri 
120 eletti in una più ampia 
coalizione democratica Ma 
Luis Gerardo Gonzalez è otti­
mista Spera nella volontà di 
pace a cui, in questo immenso 
paese, tende chi non si rasse­
gna, combatte e muore 

«CityofPoros» 
Non era un terrorista 
il francese ucciso: 
Parigi protesta con Atene 
e » ATENE. Quasi certamen­
te un abbaglio E sarebbe il 
secondo errore clamoroso 
che gli inquirenti greci com­
piono da quando conducono 
le indagini sull'attentato al tra­
ghetto «City of Poros. Lau­
rent Vigneron, il giovane fran­
cese morto a Parigi, dove era 
stato ricoveralo in seguito alle 
lente nportate nell allentato, 
e che venerdì aera veniva indi­
cato dagli investigatori greci 
come uno dei lerronsti che 
avevano seminato il panico e 
la morte a bordo del traghet­
to, sarebbe completamente 
estraneo alla vicenda len, da 
Pangi, sono piovute proteste 
su Atene dei geniton del gio­
vane, ma anche una nota tor-
male del ministero degli Este­
ri Dopo le accuse, rivelatesi 
infondate, contro Isabelle Bi­
smuti!, segretana ventunenne 
penta nell attentato e descrit­
ta come presuma terrorista, è 
la seconda volta che gli inve-
stigaton greci indicano in un 
cittadino francese incolpevo­
le uno dei territoristi che face­
vano parte del commando 
omicida 

len i genitori di Vigneron, 
23enne studente di ingegnena 

che ti trovava sul traghetto in 
crociera insieme alla fidanza­
ta, Anme Audejean, che risul­
ta tuttora dispersa) hanno 
protestato per le diramazioni 
contro la memoria del tiglio 
Poche ore dopo, ad Atene, 
veniva consegnata una nota di 
protetta (ormale da parte de* 
ministero degli Esten IMBM"a> 
nelle .mani del vieerninittro " • 
degli Interni. Vania Kaptu, par 
§uesti seconde accusa Inton­

ata contro un cittadino tran-
La polizia Intanto tiene sot­

to torchio un cittadino arabo, 
fermalo ieri, ma ormai « m i ­
no osa più sbilanciarsi, per cui 
si sa poco o nulla sugli esiti 
dell interrogatorio. E ieri è 
giunta un'altra rivendicazione. 
stavolta ad attribuirai I* re­
sponsabilità dell'attentato -
dopo una fantomatica orga­
nizzazione .Palestinese e una 
della Jiadh islamica - e la «Le­
ga per la difesa ebraica», un 
gruppo estremista ebreo U 
rivendicazione * tuta Imi 
con una lettera consegnata 
ali ambasciata greca in Olan­
da in cui si sostiene che l'at­
tacco alla «City ol Porta, è 
stato organizzato per prete. 
stare contro il sostegno politi­
co che II governo greco prette 
ali Olp 
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